Inviamo la nostra Newsletter cultura d'impresa, 19-25 settembre 2015, sperando che possa essere utile come informazioni di sintesi su argomenti economico-finanziari.
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MERGER & ACQUISITION

Carlo Tassara. La cassaforte del finanziere franco-polacco Roman Zaleski ha deliberato la cessione dell'istituto polacco Alior bank [in carico a libro per 425milioni di euro], 220mila clienti, depositi per 3,2miliardi di zloty [775milioni di euro], prestiti per 1,5miliardi di zloty [363milioni di euro]. Fra le manifestazioni di interesse, la russa Sberbank, Sberbank, controllata dalla Banca Centrale, a fine anno 2010 ha registrato in Russia: una quota di mercato del 48% negli impieghi, del 32% nei prestiti alla clientela e del 31% nei prestiti agli imprese; ricavi per 495,8miliardi di rubli [666,6miliardi di euro]. Nel consiglio di Sberbank è entrato recentemente Alessandro Profumo in veste di consulente per l'espansione nel Centro-Est Europa, richiesto da German Gref, attuale presidente di Sberbank, che ha apprezzato la professionalità del manager italiano nell'ambito del dossier di acquisizione della banca d'affari Trojka Dialog. Gref è stato ministro dell'economia russo.
Grandi Salumifici Italiani. Gsi ha acquisito Alcisa, marchio storico bolognese della salumeria, che possiede il 100% dei due salumifici Langhirano e sala Braganza specializzati nella produzione di prosciutto crudo di Parma e il 100% di Afriuli, società focalizzata nella produzione di prosciutto San Daniele. Prezzo 53milioni di euro. Il Gruppo modenese Gsi, controllato con quote paritetiche da Unibon e Senfter, ha 12 stabilimenti e i marchi  Casa Modena, Senfter, Teneroni, Parmigiani, Gasser, Giravolte, Gait; ha fatturato nel 2010 oltre 600milioni con un mol di 63milioni e un utile netto di 25,7 milioni; ha evidenziato sempre 2010 liquidità per 41milioni e debiti verso banche di 53milioni. Alcisa è forte nel dettaglio tradizionale, Gsi nella grande distribuzione. 
Meridiana. Sfirs,la controllata della Regione Sardegna, entrerà nel capitale di Akfed [Aga Khan Fund for Economic Development] che detiene il controllo di Meridiana SpA. Il principe ismailita e il presidente della regione autonoma hanno sottoscritto una lettera di intenti per la definizione di una partnership privata-pubblico finalizzata allo sviluppo dei flussi turistici e dei collegamenti aerei internazionali e domestici. L'ingresso nel capitale della compagnia aerea avverrà attraverso un aumento di capitale dedicato per una quota del 15-20%. Meridiana opera da oltre 40anni in Sardegna ed è oggi uno dei principali gruppi industriali dell'isola. L'iniziativa della Regione si è resa necessaria anche a causa dei dati relativi alla scorsa estate 2011, che ha registrato un calo complessivo del 10% di presenze turistiche; fino a 30% nei settori agriturismo, bed and breakfast e campeggi. 
SabMiller Beer. IL gruppo basato a Londra ha acquisito Foster's, marchio australiano della birra, per 9,9miliardi di dollari australiani [10,2miliardi di US dollari]. La concentrazione nel settore, iniziata nel 2008 da Heinekem con l'acquisizione di Scottish & Necastle per 15miliardi di dollari, prosegue. Altri pretendenti: il Gruppo messicano Modelo e gli americani Molson Coors Brewing Company.   
Valsoia. Come anticipato, Valsoia si è aggiudicata la gara privata indetta da Unilever per le marmellate e le passate di Santa Rosa, presenti un quasi tutta la Grande Distribuzione. Unilever ha incassato 25,26milioni. Nel Gruppo Unilever il marchio Santa Rosa ha fatturato nel 2010 48,9milioni con un margine di 5,9milioni e un Mol di circa tre: valutazione 8,5volte il Mol, indice normale per l'alimentare Made in Italy. Al 30 giugno 2011 Valsoia evidenziava una liquidità di 7milioni. Il nuovo gruppo fatturerà circa 100milioni, realizzerà un Mol di circa 10milioni che dovrebbe consentire l'ammortamento dell'acquisizione in quattro anni.   
INTERNAZIONALIZZAZIONE
Racmet. Il leader italiano nella produzione raccordi a pressare, raccorderia acciaio inox idrotermosanitaria, fissaggio tubi, collari e tappi per radiatori, terzo in Europa dopo Viega e Geberit, ha superato la crisi vendendo in 64 Paesi. L'azienda mantovana fattura circa 70milioni, realizzati all'estero per il 62%. Investe il 10% del fatturato in ricerca e sviluppo, utilizza nuovi materiali come il cupronichel, lega di rame e nichel, su brevetti vincenti, ha ottimizzato l'efficienza della rete vendita pianificando le visite del settore commerciale (fidelizzazione del cliente), gestisce 4.500 referenze che riesce ad evadere in 48ore (servizio al cliente) 
Rainbow. Le sue fatine Winx hanno calamitato le bimbe di 130 Paesi nel cinque continenti. L'acquisizione da parte del colosso americano Viacom del 30% del capitale ha consentito a quest'azienda nata nel 1995 di diventare uno dei principali player mondiali del mercato dell'animazione. Rainbow chiuderà il 2011 con un fatturato di 2011, di cui soltanto il 10% realizzato in Italia; utile 15milioni.
ENERGIA

Fotovoltaico. Epia [European photovoltaic industry association] ha pubblicato la ricerca “ Solar photovoltaics competing in the energy sector”, uno studio sui cinque principali mercati europei del fotovoltaico: Germania, Italia, Francia, Spagna e Gran Bretagna. L'Italia con 4,7 Gw previsti a fine 2011 sarà per la prima volta il Paese al mondo con la maggiore nuova capacità fotovoltaica installata. La stima è stata confermata dal Gse [Gestore servizi elettrici] il cui ufficio studi ha stimato che l'Italia entro il 2011, con circa 12Gw, sarà il Paese nel mondo con il più alto tasso di potenza fotovoltaica installata; la produzione tuttavia coprirà quest'anno il 3% dei consumi elettrici. «L’elettricità solare è più conveniente di quanto molti pensino ha commentato il presidente dell'Epia, Ingmar Wilhelm. Nei prossimi anni sarà ancora più conveniente grazie alla tecnologia in costante miglioramento e alle economie di scala». Grazie anche allo sviluppo della tecnologia, il comparto sarà in grado di fare a meno del sostegno finanziario dedicato.
Techint Engineering & Construction. Insieme con il gruppo spagnolo Simer ha inaugurato il rigassificatore di Rotterdam, il maggiore in Olanda e il sesto al mondo per capacità (12miliardi per anno), tre serbatoi di stoccaggio da 180mila metri cubi; si estende su una superficie di 35ettari. I lavori della commessa di 800milioni sono durati tre anni e mezzo, in anticipo sui tempi. Nel 2011 Techint & Construction ha totalizzato ricavi per 600milioni.
L'impianto di rigassificazione è l'ultimo anello di una catena che prevede la liquefazione dei gas nei Paesi produttori, il trasporto via nave del gas liquefatto stoccato a -160° e la successiva rigassificazione per immettere il prodotto nella rete di distribuzione dei Paesi utilizzatori. Il primo impianto di liquefazione commerciale al mondo risale al 1941, in Ohio. La prima traversata oceanica di un carico Lng (Lquefied Natural Gas) dalla Louisiana alla Gran Bretagna nel 1959. La struttura più grande al mondo è a Tobata in Giappone, realizzata nel 1973, può gestire ogni anno 28,1miliardi di tonnellate di gas. 
G20
Stabilità finanziaria e modifiche al Fondo salva Stati. Il G20 si è impegnato a intraprendere un'azione "forte e coordinata" per stabilizzare il sistema finanziario globale mentre i membri dell'Eurozona presenti hanno promesso di massimizzare il fondo salva Stati [Esfs] per fare frontr al contagio. Gli impegni presi hanno anticipato le decisioni che saranno ratificate nel prossimo summit che si terrà a inizio novembre 2011 in Cannes.  
IMMOBILIARE 
Residenze dello sviluppo Porta Nuova in Milano. Nel primo semestre 2011 sono stati venduti 130 appartamenti, con un aumento del 20% rispetto all'intero anno 2010. Il prezzo medio è stato di 9mila euro al mq. Altezze dei piani: il 76% delle abitazioni vendute è collocato tra il 1° e il 10° piano; il 22% tra l'11° e il 20° piano; il 2% dal 21° in su; gli attici di tutte le tipologie non sono stati ancora messi in vendita. 
RATING
Come si forma un rating Paese. La è basata su analisi dettagliate e indipendenti delle prospettive economiche e fiscali di un Paese, applicando parametri molto dettagliati e criteri seri e rigorosi.
Nei nuovi "Metodi per stabilire il rating dei Governi" si dice con chiarezza che tra i fattori su cui si basa la valutazione dell'affidabilità di un Paese vi sono "il rischio di instabilità politica, gli effetti dei fattori sociali ed economici, la potenziale influenza di organizzazioni internazionali nel determinare politiche nazionali". I rating indicano come diverse iniziative politiche possono impattare l'affidabilità finanziaria senza voler dare suggerimenti sulle scelte dei governi.
La situazione dei vari Paesi è monitorata in modo continuo e metodico; i rating sono aggiornati
periodicamente sulla base di fonti ufficiali pubbliche: provvedimenti governativi e parlamentari, rapporti delle Banche Centrali, fonti esterne come le pubblicazioni di Ocse, Eurostat, Fmi, Bee. Davanti a risultati contrastanti si avvia un'analisi più approfondita, che si arricchisce di colloqui diretti e riservati con esponenti del Governo, delle istituzioni, dell'economia, del Parlamento. Il primo passaggio è la focalizzazione sui seguenti fattori-chiave: la situazione politica ed economica, quella di bilancia commerciale sull'estero, la flessibilità fiscale e l'andamento del bilancio dello Stato, la posizione monetaria. Per ognuno di questi fattori viene redatta una "pagella". Questi elementi vengono confrontati con una serie dì algoritmi e raggruppati in due aree: "Profilo politico-economico" e "Profilo finanziario". Quindi si trae una sintesi e si inseriscono fattori eccezionali e imprevisti. Infine un comitato interno di almeno cinque esperti decide a maggioranza se il rating va cambiato, in che misura e in quale direzione.
 

